
Lectio divina 

Domenica 23 settembre 2018 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

 

Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16-4,3; 

Canto al Vangelo (Cf 2Ts 2,14) 

Alleluia, alleluia. 

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 

per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 

Mc 9,30-37 

 

Canto 

Il Signore è la mia salvezza 

e con Lui non temo più, 

perché nel cuore ho la certezza: 

la salvezza è qui con me. 

 

Fate conoscere ai popoli  

tutto quello che Lui ha compiuto 

e ricordino per sempre, 

ricordino sempre che  

il Suo nome è grande. 

 

 Lettura biblica 
30

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che 

alcuno lo sapesse. 
31

Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene 

consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni 

risorgerà». 
32

Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 
33

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la 

strada?». 
34

Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. 
35

Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il 

servitore di tutti».  
36

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: 
37

«Chi accoglie 

uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma 

colui che mi ha mandato». 

(Mc 9,30-37) 

 

 Che cosa dice il testo biblico in sé? 

Secondo annuncio della passione (9,30-32) 

 Non viene specificato da quale località Gesù riprende il cammino. Probabilmente 

dall’estremo nord della Palestina, dalla regione di Cesarea di Filippo (8,27) attraversando da 

nord a sud tutta la Galilea. Inizia la sua «salita a Gerusalemme» (9,30-11,1). È un cammino 

verso la morte ma «egli non voleva che alcuno lo sapesse» (9,30b) oltre i discepoli sempre per 

la legge del segreto messianico. Dopo le parole e azioni relative alla sua messianicità nella 

Galilea, ora deve formare i suoi discepoli per guidarli ad accettare ciò che accadrà (9,31a). 

 È il secondo annuncio della passione (cfr. il primo in  8,31). «Il Figlio dell’uomo viene 

consegnato nelle mani degli uomini» (9,31) da Giuda (14,10), i capi dei sacerdoti (15,1) e Pilato 

(15,15). Ma il verbo consegnare è al passivo «viene consegnato» e perciò rientra nel disegno di 

Dio che permette tutto ciò (cfr. anche 8,31). Tale morte è però già associata alla risurrezione  

(9, 31b). 

 I suoi amici sono sordi alle parole del maestro (9,32) come in precedenza Pietro (8,32). 

Hanno paura di interrogarlo, è duro guardare la morte in faccia. 

 



 

 

Come seguire Gesù: il bambino (9,33-37) 

 Come seguire Gesù restando fedeli al suo insuccesso? Questo è il momento opportuno, sono 

a casa a Cafarnao, dove tutto è iniziato (cfr. 2,1-5). L’argomento d’affrontare è il messia 

«servo». Inizia ad interrogare lungo la strada ed essi pensano a chi di loro fosse il più grande 

(9,34). Gesù cammina verso l’umiliazione ed essi pensano agli onori. 

 Gesù da una lezione vivente (9,35). Si mette seduto, nella posizione di colui che insegna con 

autorevolezza (cfr. 4,1). Chiama «i Dodici», gli apostoli, e parla in assoluta chiarezza: il primo 

è il «servitore di tutti», ed è quello che farà Gesù. Illustra le sue parole ponendo in mezzo a loro 

un bambino e lo stringe fra le braccia (9,36a). la società antica non aveva sollecitudine verso i 

bambini che erano considerati esseri di nessuna importanza, spesso esclusi dalla comunità 

religiosa a causa della loro ignoranza della legge. 

 Gesù compia riabilitazione umana e religiosa dei bambini. Il bimbo (l’escluso) è al centro 

della cerchia dei suoi amici. Accogliere un  bambino nel nome di Gesù (simbolo dei poveri e 

degli esclusi) significa accogliere Gesù stesso. Ecco chi è il più grande: il povero e l’escluso. 

Accogliere Gesù, inviato di Dio, nella persona dei piccoli (poveri/esclusi) è accogliere Dio 

stesso (v. 37b). 

Dio assume il volto di un bambino. 

 

 

 Nella preghiera cerca di capire cosa, il Signore, vuole dirti con questo testo biblico. 

 Sempre nella preghiera cerca di capire come rispondere concretamente a ciò che il 

Signore ti ha richiesto. 

 Quindi godi della presenza del Signore. 

 

 

Preghiere finali - Padre nostro 

 

 

Accetta dalle nostre mani 

come un'offerta a Te gradita 

i desideri di ogni cuore, 

le ansie della nostra vita. 

 

Vogliamo vivere, Signore, 

accesi dalle Tue parole 

per riportare in ogni uomo 

la fiamma viva del Tuo amore. 

 

 

Vogliamo vivere come Maria, 

l'irraggiungibile, la madre amata 

che vince il mondo con l'Amore 

e offrire sempre la tua vita 

che viene dal Cielo. 

 

 

 
NB Il testo biblico è ripreso dal sito www.lachiesa.it e il commento biblico (rielaborato) da J. HERVIEUX, Vangelo di Marco, 

ed. Paoline. La traduzione dell’Alma Redemptoris Mater è quella proposta dalla liturgie delle ore. 


